
04|2018

"CALLE LONGA DISTRICT", IL NUOVO DISTRETTO DELLA CREATIVITÀ

GLASS ART CONFERENCE: L'ECCELLENZA DEL VETRO

I NOSTRI "TESORI VIVENTI" NEL LIBRO D'ORO DELLE ECCELLENZE

PERIODICO DELL’ ARTIGIANATO VENEZIANO
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L’estate è tempo di storie in libertà e anche di qual-
che risata tra di noi. Così pensavo che se ritornas-
se Goldoni certo non si arrenderebbe di fronte alla
perdita di autenticità evidente della sua città. Anzi,
scaverebbe fino in fondo a piene mani in ciò che re-
sta, smuoverebbe la crosta di pseudo-modernità,
toglierebbe spessori e spessori di appiattimento e
troverebbe il modo, ancora, per far saltare fuori sa-
gacia e problemi irrisolti. Scherzi e lazzi per solle-
vare temi enormi sempre in attesa di essere presi
in mano o forse anche solo di essere compresi a
pieno. E secondo me le scene inevitabilmente si
sposterebbero dai campielli, oggi popolati solo dai
trolley, ad altri luoghi, forse meno seducenti, ma
ricchi di una comicità involontaria capace di far ri-
flettere. Uno di questi, forse il re di questi, è sen-
z’altro la Coop del Giorgione. Un vero Teatro del
contemporaneo, un biavarol brecthiano che non
riesce neanche pagando oro ad assomigliare ad un
supermercato vero. E per quanti sforzi faccia sono
ben lontani gli irraggiungibili standard di una città
“normale”. Qui, tra carrellini della Barbie e corsie
larghe come un foglio a quadretti, quando entra un
transpallet si ferma tutto per mezz’ora, come
un’invasione tecnologica mai vista, mezzo perso-
nale si prende un po’ di riposo e i clienti chiacchie-
rano tra di loro. Ecco il motivo per cui, in fondo, in
questa città cosmopolita, rotta a tutto per il turi-
smo, ma soprattutto rotta, quando alla Coop del
Giorgione entra in tutta la sua obesa ingenuità la
splendida famiglia dell’Ohio, papà, mamma e quat-
tro figli, tutti gli indigeni, con i loro carretti colorati
Gimi parcheggiati di fianco alle casse, proprio non
ce la fanno a distogliere lo sguardo da questi 600
chili di potenza a stelle e strisce. E io con loro. Una
portaerei americana a Cannaregio, uno squadrone
di marines in Rio Terà Barba Frutariol. Ecco che ad
un certo punto lei, cento chili di muscoli, denti
bianchi e burro di arachidi stratificato da genera-
zioni su pancia, culo e fianchi, si avvicina al banco-
ne del fresco. Aria sicura, non mastica la gomma
(ma è solo un caso) e diretta alla banconiera dea
Gneca le assesta un “Do you have manchego chee-
se?”. La banconiera dea Gneca accusa l’uppercut,
si guarda intorno con sguardo attonito, smarrito e
supplicante, barcolla, sta per crollare. “Tamocari,

semo a Venessia, ti ga’ davanti 20 tipi de parsuto
cruo, 30 tipi de formagio, domandime un fiá de ba-
calá, do sardele in saor magari sottovuoto, piutto-
sto, ma cossa xe sta roba manciuga?”. Allora pen-
so che gli americani avranno anche i marines, ma
noi abbiamo avuto i partigiani, quindi, tanto più og-
gi che abbiamo "i cittadini al Governo", parte il soc-
corso alla banconiera dea Gneca, ma anche un gri-
do d’amore per Venezia e poi santodio basta con
questi turisti che non sanno nemmeno dove sono:
studiate, leggete! Venire deve essere il premio fina-
le. No “Ho i soldi per pagare il viaggio e quindi va-
do a intasare le calli a Venezia”. Facciamo un esa-
me a tutti, ai Pili, prima che entrino, che almeno
uno del gruppo dimostri che sa dove sta andando!
Formiamo una task force di studenti di Ca’ Foscari
per fare gli esaminatori: cultura generale italiana e
veneziana, cibo, elementi di arte di base. Poi un bel
bollino che dura 5 anni. Turista promosso! I boccia-
ti, breve corso di recupero sul posto. Sennò l’Italia
e la Spagna sono la stessa cosa, come l’Ohio e
l’Alaska. E quindi parto in difesa: “Madame, we are
in Italy now, the best country in the world for food,
and in Venice especially. Manchego cheese is from
Spain“. Risposta diretta dalla portaerei dell’Ohio
“We know it is from Spain, but we thought we could
find it here too…” Vabbè, allora stimolo un po’ la
complicità della banconiera e le dico “Scolta, femo-
ghe asagiar un fiá de Asiago, me par che el ghe so-
megia”. L’Ohio mi scruta severa. La banconiera dea
Gneca si riprende, sente che è in gioco la sua digni-
tà di banconiera e di veneziana contro lo strapote-
re e anche un po’ l’ignoranza di questo turismo
”ma gheo demo dolse o stagioná?“. “Mah, demo-
gheo un fiá stagionà va lá, almanco el sa da qual-
cossa”. E così la famigliola dell’Ohio, spiaggiatasi
nessuno sa come e perché alla Coop del Giorgione
della città di Venezia, Italy, si portò a casa, impres-
sa indelebilmente nei cuori e nella memoria, forse
l’unica cosa di un viaggio per il resto credo incom-
prensibile. Il sapore eccellente di un pezzo di Asia-
go stagionato. E speremo che el ghe gabia piasso!

il direttore responsabile 
Gianni De Checchi

DOBBIAMO GLOBALIZZARCI? SCENE DA IL CAMPIELLO DI CARLO GOLDONI, 2018
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"Calle Longa District",
il nuovo distretto della creatività
tra moda, fiori, design
Un progetto che potrebbe allargarsi e coinvolgere 
altre realtà artigiane e della creatività

Stefania Giannici che ha aperto nel
marzo del 2013, il suo atelier, "Papero-
owl" (gioielli e oggettistica in carta), in
Calle Longa a Santa Croce 2155/A, ha
avviato da qualche mese, insieme a tre
"vicini di bottega", il progetto "Calle
Longa District": "idea nata all'unisono
tra me, le sorelle Patrizia e Marisa Pa-
squalini, che gestiscono la sede vene-

ziana del negozio d'abbigliamento
"Slash", Manuela De Gobbi e Paola Bal-
dan di "Bottega 2137", fioreria, compo-
sizioni e cosmetica naturale ed Elvira
Naccari e Francesco Barbini, proprieta-
ri di "Sogni" negozio storico della calle
che vende oggetti in vetro ed oggettisti-
ca creativa vintage". "In pratica - spiega
Stefania Giannici - abbiamo cominciato

a destra dall’alto
Stefania Giannici di"Paperoowl"

Manula De Gobbi 
di "Bottega 2137"
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a collaborare sia organizzando un
evento inaugurale che ha coinvolto tut-
te e quattro le botteghe, svoltosi lo
scorso ottobre, sia creando una sorta di
cooperazione di tipo commerciale. Ad
esempio, in occasione di qualche ma-
trimonio ho preparato delle scatole
realizzate in carta e le titolari di "Botte-
ga 2137" le hanno riempite di fiori, op-
pure ho realizzato delle spille da abbi-
nare ai vestiti di "Slash" o ancora, un
vaso acquistato da Francesco è stato
addobbato con i fiori di Manuela e di
Paola. Il nostro obiettivo è ora quello
allargare il progetto "Calle Longa Di-
strict". Ci piacerebbe attirare e spinge-
re altre aziende ad aprire nuovi negozi
in calle; negozi che mantengano lo
standard qualitativo, l'attenzione al

dettaglio e alla ricerca/selezione che
contraddistinguono le nostre quattro
realtà. "Calle Longa District” rappre-
senta un'opportunità per creare rap-
porti di buon vicinato, di collaborazione,
valorizzando l'artigianato di qualità -
aggiunge Gianni De Checchi, segretario
Confartigianato Venezia - e ci piacereb-
be che questa iniziativa fosse colta an-
che da altre aziende della zona, anche
non strettamente presenti in calle. Non
lontano da Calle Longa vi sono infatti
negozi di grande pregio, molto variega-
ti nelle proposte merceologiche, ed una
proficua collaborazione tra loro potreb-
be rappresentare un volano per la zona,
attirando un turismo di qualità che non
si accontenta di ciò che i "negozi spaz-
zatura" propongono". 

a sinistra dall’alto
Francesco Barbini di "Sogni"

Marisa Pasqualini di "Slash"
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Glass Art Conference: 
l'eccellenza del vetro
La conferenza che riunisce ogni anno la comunità 
del vetro internazionale si è svolta per la prima volta 
a Murano

ev
en

ti

L'isola di Murano ha ospitato dal 16 al
19 maggio scorso la 47ª edizione della
Glass Art Conference, la conferenza che
riunisce ogni anno la comunità del vetro
internazionale, una manifestazione
internazionale dedicata all’eccellenza
della lavorazione del vetro. E’ la prima
volta che Murano ospita una manifesta-
zione internazionale di queste dimen-
sioni legata a quella che è la sua più
grande eccellenza, la lavorazione del
vetro. Un heritage che è stato vissuto,
raccontato e tramandato nei secoli e
che fa sì che ancora oggi Murano sia
riconosciuta quale luogo d’origine di
questa preziosa arte. 
Questo immancabile evento ha avuto

quindi come inedito palcoscenico la
splendida isola di Murano, per quattro
giorni fitti di eventi e iniziative in cui cal-
li e fondamenta si sono popolate di arti-
sti e amanti del vetro, un melting pot di
nazionalità da oltre 40 paesi del mondo,
lingue e idee che hanno dato una nuova
linfa alla comunità, aprendo Murano al
mondo e, al contempo, aprendo il mon-
do a Murano. Le conferenze e le tavole
rotonde organizzate durante quest'edi-
zione, hanno coperto una vasta gamma
di argomenti, dalla storia, alla tecnica e
al futuro del vetro in generale.
Il fulcro principale dell’evento è stata
l’area della storica Chiesa di San Pietro
Martire, un luogo di ritrovo e scambio,

qui sotto
La Famiglia Signoretto 
durante una dimostrazione alla
Glass Art Conference
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dove è stato adibito un palco per la
dimostrazioni di artisti muranesi, euro-
pei e internazionali, mentre in tutta
l’isola si è sviluppato un fitto program-
ma di appuntamenti, percorsi creati in
esclusiva e aperture straordinarie di
luoghi abitualmente chiusi al pubblico.
Una  selezione  di  grandi  e  piccoli
marchi  e  laboratori  del  vetro,  che
ancora  oggi  fanno  di  Murano  un
ambasciatore  del  vetro  in  Italia  e  nel
mondo,  sono stati sede  di  conferenze
ispirate  al  vetro, workshop  e incontri
di studio. Una significativa occasione di
scambio per i professionisti del settore,
ma anche per i più giovani, che hanno
potuto in alcuni casi incontrare i maestri
e trarne  ispirazione. 

I numeri della manifestazione sono sta-
ti sicuramente da capogiro: 1800 perso-
ne registrate hanno potuto beneficiare
di un’offerta fitta e varia: 140 eventi
sparsi in 15 location, oltre 95 tour
durante i quali 150 tra artisti, cultori
della materia e relatori hanno inscena-
to uno spettacolo dedicato in tutto e per
tutto sul vetro. 

Merito di questa iniziativa è stata quella
di aver dato una nuova ventata positiva
all’isola di Murano, contaminandola con
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idee nuove, di sicuro stimolo per il tes-
suto produttivo e per la comunità tutta.
Al contempo è stato lo stesso pubblico
ad arricchirsi culturalmente vivendo
esperienze suggestive in contesti senza
pari dove l’abilità artigiana muranese
ha dimostrato di saper ancora, dopo
mille anni, sorprendere.
Accanto alla macchina organizzativa
della Glass Art Society, conosciuta
anche come GAS, un’organizzazione
internazionale no profit con sede a
Seattle (USA) il cui scopo è incoraggia-
re l'eccellenza, lo sviluppo delle arti del
vetro e sostenere la comunità mondiale
di artisti che lavorano con questo mate-
riale, è stato istituito un comitato
muranese, composto da Cesare Toffolo,
Lucio Bubacco, Davide Salvadore, Mari-
na Tagliapietra, Adriano Berengo, Lino
Tagliapietra e dal Consorzio Promove-
tro Murano, incaricato ufficialmente di
predisporre l’isola per accogliere al
meglio la manifestazione .
Le aziende e gli artisti del Consorzio
Promovetro Murano hanno dato un pre-
zioso contributo alla buona riuscita del-
la Glass Art Conference, rendendosi
disponibili a ospitare eventi, aprendo le
proprie porte per tour o facendo dimo-
strazioni dal vivo.

Numerose sono state le dimostrazioni
dal vivo di maestri e abili artigiani tra i
quali segnaliamo Nicola Barbini (AAV
Barbini srl), Gianni Seguso (Seguso
Gianni), Claudio Tiozzo (Vetreria Tiozzo
Sergio di Tiozzo Claudio), Oscar Zanetti
(Zanetti Murano), la famiglia di Pino
Signoretto (Signoretto Lampadari e Pino
Signoretto), Francesco Ragazzi (Eugenio
Ferro & C. 1929), Simone Cenedese
(Simone Giovanni Cenedese sas) e Mau-
ro e Franco Panizzi (Eugenio Panizzi).
Alcune aziende invece hanno aperto i
loro laboratori e le loro fornaci, ospitan-
do, come accennato, tour guidati, miran-
do a far conoscere al pubblico della
Glass Art Conference le proprie realtà. Si
tratta delle ditte Albertini & Spezzamon-
te, Berengo Studio 1989, Effetre Murano,
Ongaro & Fuga, Ercole Moretti, Panizzi
Eugenio e NasonMoretti. Inoltre il pub-
blico internazionale ha avuto la possibili-
tà di vedere le mostre Lux-Lumen e
Vetro Illuminato / Illuminated Glass del-
la Fondazione Berengo. Un prezioso con-
tributo è stato dato dalle aziende che si
sono rese disponibili a ospitare eventi e
conferenze, come la Scuola del Vetro
Abate Zanetti, Berengo Studio 1989, Fon-
dazione Berengo, Effetre Murano, Simo-
ne Cenedese e NasonMoretti.

in queste pagine
Glass Art Conference, a Murano
lo scorso maggio, è la
conferenza che riunisce 
ogni anno la comunità del vetro 
internazionale
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Digito ergo sum
"L'evoluzione digital della società non deve spaventarci"

Grande partecipazione ed interesse ad
"Digito ergo sum", il seminario svoltosi
lo scorso 10 luglio presso la struttura
We.Crociferi ai Gesuiti, a Cannaregio.
Un innovativo percorso sui cambiamen-
ti in atto e sugli scenari futuri introdot-
ti dalle tecnologie digitali. Trasforma-
zioni che sempre più ci coinvolgeranno
come consumatori e come operatori
economici.
Il taglio dato al seminario è stato quello
del world cafe': uno spazio dove poter
riflettere, discutere e confrontarsi par-
tendo dagli spunti introdotti dal facilita-
tore Marco Scurati, esperto di comuni-
cazione digitale. Il tutto sorseggiando
uno spritz. "Digito Ergo Sum - spiega
Scurati - è nato come conferenza parte-
cipata in cui si è fatto il punto sui princi-
pali cambiamenti e successi degli ultimi
venti anni nel mondo del digitale, per

capire come questi impatteranno sulle
nostre vite e attività lavorative per i
prossimi 20 anni, un salto nel futuro e
una visione dall’alto di quello che sta
succedendo". "Riflessioni dal futuro
declinate al digitale - continua Scurati -
per aiutarci a mantenere il passo poiché
le tecnologie digitali si sono sviluppate
più velocemente della nostra capacità di
capirle ed adeguarvisi. Tanto per fare un
esempio quelli che erano i principali
brand del mondo, come ad esempio
Coca Cola, sono stati surclassati in bre-
ve tempo da brand digitali, come Face-
book, che prima non esistevano nem-
meno, in pratica i brand legati alla
tecnologia sono oggi tra le top ten. Una
volta tracciato lo scenario del cambia-
mento in atto, mi sono concentrato su
due aspetti cruciali, uno attualissimo, il
Reputation Management, che si occupa

in queste pagine
Marco Scurati 

durante il seminario
DIGITO ERGO SUM

ai we.Crociferi ai Gesuiti

a destra in alto
Gianni De Checchi
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di far corrispondere la fama di un’azien-
da, di una persona o anche di un prodot-
to all’immagine che se ne vuole dare, e
l’altro, più futuristico, la Blockchain,
nuovo paradigma destinato a rivoluzio-
nare profondamente il sistema econo-
mico, modificando alla base i concetti di
transazione, proprietà e fiducia",
aggiunge Scurati.  Si è aperto poi il
dibattito con la platea degli artigiani per
capire cosa ne pensassero di questo
tema, in che modo stessero reagendo
all'impatto del digitale sulle loro attività
e sulle loro vite e come potessero
migliorare la propria attività utilizzando
i tools digitali, ovvero gli strumenti per
ottimizzare la propria strategia di Digi-

tal Marketing e, infine, quale contributo
potesse offrire l'Associazione ai propri
associati. L'incontro si è concluso con
alcune riflessioni su Venezia e sulle
possibili soluzioni alla crisi di immagine
e di vivibilità che stanno subendo la cit-
tà e le attività legate all'artigianato oggi
poco valorizzate. Attività che gli stru-
menti della comunicazione digitale
potrebbero far emergere creando nic-
chie di successo in piccoli ma ben
distinti segmenti. 
"La globalizzazione, la virtualità, l'evo-
luzione digital finanziaria della società
non debbono spaventarci, sono stru-
menti complessi e opportunità", com-
menta Gianni De Checchi, segretario
della Confartigianato di Venezia. "Da
una recente indagine realizzata presso i
nostri associati - prosegue De Checchi -
emerge che nonostante il ritardo italia-
no nell'alfabetizzazione informatica,
sono in corso profondi cambiamenti di
approccio ai mercati nei quali operano
le piccole imprese veneziane. Dal lato
della domanda nel 2017 quasi un terzo
(31,8%) della popolazione fa acquisti on
line, raddoppiando la quota (16,5%)
rispetto cinque anni prima, mentre sta
cambiando anche la comunicazione
aziendale, visto che nel 2017 sono a
quota 41,2% le imprese che usano i
social media per consolidare l'immagi-
ne dei propri prodotti". 
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Bar, take away e ristoranti, 
stop a nuove aperture
Un freno alla diffusione selvaggia di pubblici esercizi 

Assenso "senza se e senza ma" da par-
te degli artigiani allo stop a nuovi bar e
ristoranti nella città storica, annunciato
dalla delibera del Comune, ma con una
riflessione del segretario Gianni De
Checchi su un aspetto che potrebbe
presentare qualche pericolosità. "Mi
riferisco alle facilmente intuibili bolle
speculative connesse alla cessione di
licenze in essere, va da sè che se in cit-
tà non si può realizzare alcunchè di
nuovo, chi possiede già una licenza si
troverà tra le mani un tesoro. E in caso
di cessione ad altri, lo farà a prezzi
esorbitanti. D'altro canto viviamo in una
società di libero mercato, e in casi del
genere non si può porre rimedio a una
cosa e all'altra. Accontentiamo di bloc-
care un'offerta ristorativa che stava
raggiungendo un livello e una bassa
qualità preoccupanti. E per quel che
riguarda le probabili bolle speculative,
succeda quel che succeda". "La delibe-
ra comunale è un fatto positivo - con-
clude De Checchi - e bisognerà perdu-
rare su questa strada. Ed in tal senso

anche Confartigianato Venezia conti-
nuerà a combattere la deriva di com-
portamenti che sfociano nel degrado
diffuso di tutta la nostra Città ed in par-
ticolare del suo centro storico e non
solamente del settore alimentare".  

LA DELIBERA DEL COMUNE
Rispetto alla versione del Regolamento del 2012, dove la città era stata divisa in microzone, ma solo in
quelle più congestionate era stato vietato di aprire nuove attività, la versione 2018 prevede che tutta Vene-
zia sia off limits (escluso il Tronchetto, la Giudecca, Murano e Burano). Chi c'è c'è, chi non c'è dovrà arran-
giarsi in altro modo, acquistando le licenze a suon di quattrini come quando c'era il contingentamento. La
delibera approntata da Ca' Farsetti tesa a limitare le aperture di pubblici esercizi riguarda anche i ristoran-
ti e tutta la somministrazione di cibo, e va quindi incontro agli impegni di ripristino del decoro urbano
assunti a Parigi di fonte all'Unesco. Una stretta insomma che vuole frenare la diffusione dei bar che con la
liberalizzazione hanno preso il posto dei negozi un po' ovunque facendo proliferare i bivacchi per strada.
Nel regolamento è inoltre presente una nuova norma, che però non riguarda gli esercizi già esistenti ma
sarà probabilmente applicata solo ai casi nuovi di trasformazione. La norma prevede che le attività di som-
ministrazione alimenti e bevande non potranno più servire pasti precotti industriali e non di loro produzio-
ne. Il regolamento si aggiunge alla norma già in vigore che stoppa i take away (pizza, panini, patatine,
kebab) ad esclusione delle gelaterie. Stop anche all'installazione di nuovi distributori automatici se non per
trasferimento di autorizzazioni già concesse. 
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"A viso scoperto, 
perchè se non ti vedo mi fai paura"
Confartigianato Venezia aderisce alla campagna 
antirapina a tutela dei negozi

ra
pp

or
to

"A viso scoperto, perchè se non ti vedo mi fai
paura". questa l'indicazione che a Venezia
accompagna il disegno esposto fuori dalle vetri-
ne. Stiamo parlando della campagna "In gioiel-
leria a viso scoperto": se vuoi entrare in gioielle-
ria devi farti riconoscere, sarai il benvenuto solo
se sfili il casco, togli sciarpa, occhiali da sole e
cappello, o magari sollevi il foulard scoprendo il
volto. In caso contrario la porta resterà chiusa. A
livello nazionale numerosi furti con destrezza
sono infatti compiuti in questo tipo di esercizi da
persone che si celano dietro cappellini con fron-
tino, qualche volta sotto un casco.
La campagna di sicurezza della Confartigianato
metropolitana è rivolta a tutti i gioiellieri, orafi,
orologiai, soci della federazione, che decideran-
no di aderire. Sulla vetrofonia esposta sulle por-
te dei negozi compare un casco, il più classico
degli strumenti che i rapinatori usano per
nascondere il volto alle telecamere di sicurezza.
Anche la Confartigianato di Venezia ha aderito
alla campagna metropolitana lanciando in città

la sua opera-
zione vetrofa-
nia anti rapina
che, fin da
subito, si è
rivelata un
successo tra
gli artigiani
orafi di Vene-
zia. "Moltissi-
mi associati ci
hanno contat-
tato per chie-
dere di aderire
alla campagna
e noi ci siamo
fatti trovare
pronti, tanto
che l’iniziativa
è già stata
estesa all’in-
tera galassia
artigiana che
lavora a con-

tatto diretto con il pubblico", rileva Gianni De
Checchi, segretario di Confartigianato Venezia,
convinto dell’importanza della campagna sicu-
rezza soprattutto "in una città in balia di ladri,
borseggiatori e bande criminali che l’hanno
scelta come meta delle loro scorribande preda-
torie". Gianluca Bastianello, presidente della
Categoria orafi orologiai della Confartigianato di
San Lio sottolinea: "Con questa iniziativa, sia pur
meritevole, di certo furti e rapine non finiranno,
serve un inasprimento delle leggi in materia".
Bastianello ha purtroppo "toccato con mano" il
problema: nel marzo del 2017 è stato infatti vit-
tima dell'aggressione di due criminali che vole-
vano rapinare la sua gioielleria in campo San
Bartolomeo, la "Bastianello Arte".  
Il progetto è semplice: accade come per i cartel-
li dei gruppi di vicinato in terraferma; la vetrofo-
nia attaccata alle vetrine dei negozi serve per
avvisare i potenziale ladri che c’è molta più
attenzione di una volta verso i malintenzionati.
"Mettere qui un casco da moto sarebbe stato
ridicolo, moto e motociclisti a Venezia non ce ne
sono, per cui abbiamo deciso di adeguare la
vetrofania mettendo un volto mascherato da
cappello e occhiali, contestualizzando il mes-
saggio che intendiamo lanciare per rendendolo
più comprensibile per i clienti delle oreficerie
veneziane. Chiedere ai clienti già entrati in gio-
ielleria di identificarsi scoprendo il volto può
sembrare una scortesia, farlo indirettamente
con la vetrofonia è più garbato, visto che si chie-
de il rispetto di una norma vigente", conclude De
Checchi.  "In 40 anni Venezia ha perso il 60%
degli orafi e argentieri e il 78 degli orologiai -
aggiune Gianluca Bastianello - e quei pochi
rimasti sono categoria spesso nel mirino di ladri
che agiscono con destrezza o violenza. Tutelarci
è necessario e ritengo importantissima questa
iniziativa che fa capire al malintenzionato che la
nostra attenzione è alta". La campagna vuole
però lanciare un messaggio anche alle Ammini-
strazioni: non è possibile che i ladri catturati dal-
le forze dell'ordine dopo due giorni tu li riveda in
libertà, magari proprio davanti il tuo negozio,
quasi a sbeffeggiarti.  
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Tra il dire e il fare…
I punti del programma di governo che interessano
direttamente l’economia di famiglie e imprese 

di Giovanna Rigazzi, Responsabile Servizio Contabilità

Dal punto di vista fiscale e tributario
molte sono le cose che hanno sentito le
imprese in questi anni, tutto e il contra-
rio di tutto. Durante gli anni in cui si so-
no succeduti i vari Governi, nei lunghi
anni di opposizione spesi a costruire un
consenso i cui risultati sono stati incas-
sati in occasione delle Elezioni del 4
Marzo, Lega e 5 Stelle hanno lanciato
molte proposte. Alcune sono state per-
se per strada, altre sono confluite nel
programma per dare vita al Governo at-
tuale.
Al centro del programma sono stati
messi 10 grandi punti che si sviluppano
in una serie di obiettivi anche molto am-
biziosi, come la Flat Tax oppure la can-
cellazione della Riforma Fornero sulla
previdenza, tanto ambiziosi che più di
qualcuno scommette sul fallimento di
queste proposte .
Seppure in estrema sintesi, diamo in-
sieme un’occhiata ai punti del program-
ma di governo che interessano diretta-
mente l’economia di famiglie e imprese
soffermandoci un po’ di più su due
aspetti che possono essere molto inte-
ressanti. Se concretizzati!

Meno tasse - E chi non vorrebbe pagare
meno tasse, sembra quasi il decalogo di
un certo Cetto La Qualunque, famoso
personaggio cinematografico. Però bi-
sogna dire che c’è anche qualche indi-
cazione concreta, come la sparizione
dell’imposta sulle donazioni, quella sul-
le successioni, sulla prima casa ecc .
Meno Burocrazia - Anche qui bisognerà
capire oltre il titolo nel concreto cosa si
saprà fare, visto che l’Italia è il Paese
con il più elevato numero di leggi e di
norme in Europa e il livello di burocra-
zia frena lo sviluppo delle imprese.
Meno vincoli Europei - Qui non si vor-
rebbe che si fossero fatti i conti senza
l’oste, in quanto i vincoli per restare in
Europa tocca prenderseli esattamente
come gli altri Paesi, fanno parte dei
trattati e ci sembra difficile che l’Italia
possa avere per così dire un rapporto
con l’Europa a part time.
La Flat Tax - Qui vale la pena soffer-
marci un po’. Perché questa, nelle idee
del nuovo Governo anche se mai fino ad
ora perfettamente illustrate nei dettagli
e nelle coperture dei costi, ma per la ve-
rità c’è tempo per fare una riforma di

qui sopra, in piedi da sinistra
Elisabetta Bottaro, 

Monica Timperanza, 
Giovanna Rigazzi, 

Leo Adami, 
Manuela Vianello

e seduti
Silvia Venturini,

Stefania Gervasori,  
Sara Cecchinato
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questo impatto, è una vera e propria rivolu-
zione fiscale. La Flat Tax si potrebbe forse
meglio chiamare Dual Tax, in quanto sareb-
bero appunto previste due sole aliquote. Si
parla del 15 e del 25 per cento di imposte
versate sul reddito. Si parla inoltre del 5 per
cento per le start up per i primi tre anni per
gli under 35 e per gli over 55. A questo pun-
to, e solo a questo punto, e non subito come
promesso in campagna elettorale, verranno
messi in soffitta Spesometro e Redditome-
tro, strumenti tanto odiati dalle imprese, so-
prattutto dalle più piccole, che molto spesso
faticano a entrare nelle maglie rigide di tali
strumenti. Ci saranno le coperture finanzia-
rie per garantire soprattutto la partenza ?
Qualcuno è pronto a scommettere di no! Ma
noi staremo a vedere senza pregiudizi .
Il Pagamento Immediato dei Debiti della PA
- Anche di questo aspetto se ne parla da an-
ni, ma niente di fatto. Eppure sappiamo che i
tempi di pagamento della PA nei confronti
delle imprese proprie fornitrici sono ancora
troppo lunghi, oltre la media europea.
Chiusura Equitalia - Qui verrebbe data la de-
lega alla riscossione agli Enti Locali, cioè ai
Comuni. I quali dovranno svolgere un me-
stiere che non è mai stato il loro. Riusciran-
no a svolgere il compito portando avanti una
guerra seria all’evasione? Qualcuno avanza
qualche dubbio.
Abolizione Limite uso contanti - E’ una nor-
ma molto sgradita da parte delle imprese, si
tornerebbe a prima quando si poteva pagare
in contanti senza alcun problema.
Difesa del Made in Italy - Uno degli asset più
copiati e “taroccati” al mondo. Intere fette di
fatturato perso nell’economia del “tarocco”
che se riportati in casa farebbero girare me-
glio l’economia e le aziende. Oltre che ab-

bassare il livello delle truffe ai consumatori e
ai produttori .
Piano per il Sud - Anche qui di piani per il
Sud ce ne sono stati a decine. E la situazio-
ne è lontana da un avvicinamento tra le due
italie .
Azzeramento della Riforma Fornero - Que-
sto è il secondo aspetto su cui vorremmo
soffermarci un po’ di più, anche perché è for-
se questo l’obiettivo più ambizioso e quello
su cui abbiamo gli occhi puntati da parte del-
l’Europa e di tutti gli osservatori nonché gli
investitori internazionali. La riforma in se è
relativamente semplice da fare e ognuno di
noi sa quali sono le storture e le gravi proble-
matiche connesse alla riforma Fornero, ma
sono le coperture che sono molto complesse
da trovare. Non dimentichiamoci che la Ri-
forma Fornero è stata il viatico per restare in
Europa in uno dei momenti di crisi più forti
del nostro Paese . 
Ancora, il sostegno maggiore alle materni-
tà, l’aumento delle pensioni minime con il
raddoppio delle pensioni di invalidità, gli
asili nido gratuiti e gli assegni famigliari più
consistenti in relazione al numero di figli .
Quindi il menù delle cose da fare è molto ric-
co di proposte che, almeno sulla carta ap-
punto, potrebbero anche andare abbastanza
bene alle piccole imprese. Bisognerà poi in
concreto capire se la cucina, per continuare
con la metafora, riuscirà a cucinare tutti i
piatti o se tra un anno saremo ancora alle
solite, e cioè a un Governo che non decide e
alle imprese che si dibattono tra le solite dif-
ficoltà. In ogni caso, le Associazioni come la
nostra, alle prese costantemente con la bu-
rocrazia e con le faragginosità, saranno a di-
sposizione tutti i giorni per offrire il miglior
servizio alle aziende. 

Giovanna Rigazzi, originaria di Novara, è stata per 11 anni esperta consulente contabile e per gli inizi
attività presso l'Unione Artigiani di Verbania nella sede di Omegna, che fa parte dell'Unione Artigiani di
Novara, una delle maggiori associazioni della Confartigianato italiane. Trasferitasi in Veneto per segui-
re la carriera del marito, diviene consulente fiscale e tributaria presso l'Unione Artigiani di Padova,
occupandosi delle imprese di Camposampiero. Per 10 anni capo ufficio presso lo studio di un noto com-
mercialista dell'alta padovana, dove si è sempre occupata di assistenza e consulenza fiscale e tributa-
ria in piena autonomia, a Giovanna Rigazzi però è continuato a mancare il clima associativo, fatto di una
moltitudine di temi e di problemi diversi tra loro. Per questo si sono incrociate le strade con Confarti-
gianato Venezia, alla ricerca di personale di estremo valore, dove Giovanna Rigazzi ha portato la sua
esperienza e la sua conoscenza, accettando la sfida di far crescere il più possibile in efficienza e effi-
cacia il servizio per le aziende.
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Antica barberia Amato,
dal 1924 a San Polo
Tre generazioni di barbieri: 
un'attività che continua con successo, evolvendosi

In campo San Polo, precisamente
all'anagrafico 2011 da ben 94 anni è
aperta l'Antica Barberia Amato, un'atti-
vità inaugurata per l'appunto nel 1924
da Bernardino Amato, nonno dell'at-
tuale titolare Alberto. "Nel 1964 è
subentrato nell'attività Vittorio Amato,
mio padre - spiega Alberto - che, tra
l'altro è stato cofondatore a Mestre del-
la scuola Anam, acronimo di associa-
zione nazionale acconciatori maschili.
Io ho sempre frequentato la bottega
paterna, appassionandomi ben presto a
questo lavoro e, a partire dal 1980 ho
iniziato ad affiancare in bottega mio
padre. Per due anni, poi, un po' per fare
gavetta al di fuori dall'ambiente fami-
liare e vivere un'esperienza diversa, un
po' per curiosità e voglia di fare qualco-
sa "per conto mio" ho lavorato nel salo-
ne di parrucchiere dell'Hotel Gritti di
Venezia, e, dopo questa proficua e sti-
molante parentesi, sono tornato in
sede in campo San Polo ed ho sempre
continuato a lavorare qui". L'antica

Barberia Amato fornisce servizi per
l'uomo, dalla rasatura e cura della bar-
ba, al taglio dei capelli ai trattamenti
per il viso con creme specifiche a
seconda delle esigenze. "Ho molti
clienti affezionati che frequentato da
anni la bottega, ma non mancano
anche quelli di passaggio, i turisti e
coloro che mi sono inviati dagli hotel". 

in questa pagina
Alberto Amato
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I nostri "Tesori Viventi"
nel libro d'oro delle eccellenze
I nomi dei Maestri d’Arte e Mestiere iscritti in uno 
speciale Libro d'Oro dell'Eccellenza Artigiana Italianaev

en
ti

Non potavano mancare gli artigiani
veneziani alla seconda edizione del Pre-
mio Mam (Maestri d'Arte e Mestieri),
istituito dalla Fondazione Cologni e
Michelangelo e consegnato al Salone
d'Onore della Triennale di Milano. I nove
hanno ricevuto un riconoscimento
altrettanto prestigioso, uno speciale
oggetto realizzato dalla Scuola dell’Arte
della Medaglia dell’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato, unica scuola d’arte al
mondo interna a una Zecca di Stato.
Ogni prescelto ha avuto un premio
diverso, ma tutti ispirati al genio creati-
vo e tutti un oggetto fuso.
I premiati sono: Marino Menegazzi, bat-
tiloro da 42 anni, la buranella Lucia
Costantini, maestra e artista del mer-
letto, la serigrafia di Gianpaolo Fallani,
il rinomato sarto Franco Puppato, l’inta-
gliatore Bruno Barbon, il costumista
Stefano Nicolao, i maestri vetrai di

Murano Claudio Tiozzo, Lino Tagliapie-
tra e Andrea Zillio.
Fieri e orgogliosi del premio, ma soprat-
tutto del loro mestiere che portano
avanti sfidando tempi e difficoltà, gli
artigiani hanno anche rappresentato
Venezia e la sua secolare storia di
mestieri particolari. I nomi dei Maestri-
d’Arte e Mestiere sono stati simbolica-
mente annotati in uno speciale Libro
d'Oro dell'Eccellenza Artigiana Italiana:
un prezioso manufatto sul quale i Mam
hanno apposto la loro firma e che andrà
ad arricchirsi nelle edizioni future, acco-
gliendo i nomi dei nostri “Tesori Viventi”. 

BRUNO BARBON: il maestro Bruno
Barbon, classe 1939, originario di Spre-
siano, ha iniziato l'apprendistato in un
laboratorio locale per poi spostarsi a
Treviso, frequentando al contempo
l'Istituto d'Arte. Nel 1959 apre il primo
laboratorio a Venezia, nel 1962 quello
che è oggi il suo atelier, dove si specia-
lizza nell'intaglio e nel restauro, in cui
accoglie molti giovani apprendisti. Inta-
gliatore, ebanista e restauratore, da
oltre 50 anni realizza su commissione
moretti, putti, candelabri, cornici, tar-
ghe, fregi, sculture e mobili di ogni
genere. E' uno dei pochi artigiani rima-
sti a scolpire i famosi moretti veneziani,
per i quali è molto conosciuto. La sua
produzione spazia da pezzi unici su
disegno del cliente a copie e riproduzio-
ni di opere antiche. Si occupa del
restauro di mobili, sedie, consolle,  cor-
nici, sculture e opere lignee di qualsiasi
epoca e stile. Vari i premi ricevuti, nel
1996 Osella d'Oro della Sensa, 2002
Premi città di Venezia per i 40 anni di
attività, 2012 Premio "Vecchio Leone" in
occasione dei festeggiamenti per i 50
anni di attività.

qui sotto
Bruno Barbon
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SERGIO BOLDRIN: nato a Venezia nel
1957, dove vive e lavora, è maestro
mascheraio con due noti atelier in città
che gestisce con il fratello Massimo.
La bottega è celebre anche per aver
collaborato con il teatro e con il cine-
ma, in particolare con le maschere
realizzate per il film di Stanley Kubrick
"Eyes wide shut". Boldrin ha esposto le
sue creazioni in Italia e all'estero e la
sua bottega è  stata recensita su molte
guide e magazine, tra cui La Repubbli-
ca, Vogue, New York Times, Harper's
Bazar e Herald Tribune. "La Bottega
dei Mascareri",di cui è titolare, realizza
dal 1984 maschere veneziane lavorate
in cartapesta, ricavate da calchi in ges-
so, dipinte e decorate a mano, secondo
la tradizione già attestata nel XV seco-
lo. Vi si trovano le forme più svariate di
giullari e folletti, maschere a forma di
luna e di solo lavorate in foglia d'oro,
nonchè tutti personaggi della Comme-
dia dell'Arte. I suoi lavori sono stati
usati anche in festival, mostre, servizi
di moda e sono molto apprezzati dai
collezionisti.

GIANPAOLO FALLANI: Fiorenzo Falla-
ni ha aperto il suo laboratorio di seri-
grafia a Venezia nel 1968, importando
dagli Stati Uniti una tecnica di stampa
ancora sconosciuta in Italia. Nei
decenni sono passati in questo luogo
oltre 200 artisti di fama mondiale e
giovani promesse dell’arte contempo-
ranea, che vi hanno trovato un
ambiente fertile in cui sperimentare le
proprie idee, di cui Fiorenzo era atten-
to interprete. Con l'avvento delle nuo-
ve tecnologie digitali e grazie alla lun-
gimiranza dei figli Gianpaolo e
Massimo, l'attività si è evoluta e il
laboratorio, spostato in terraferma a
Marcon, è diventato un gruppo indu-
striale, conquistando il settore degli
allestimenti museali: il Gruppofallani.
Nonostante ciò, Fallani ha mantenuto
fino ad oggi il laboratorio veneziano
svolgendo dal 2012 un'intensa attività
didattica attraverso workshop. Nel
2018 ha partecipato con Giampiero
Bodino al progetto "Doppia Firma" al
Salone del Mobile di Milano.

MARINO MENEGAZZO: il
maestro Marino Menegazzo
è l'attuale titolare della sto-
rica bottega artigiana vene-
ziana Mario Berta Battiloro.
La bottega nasce nel 1969
con la volontà di continuare
l'antico mestiere di famiglia
iniziato nel lontano 1926.
Nello storico laboratorio
oro, argento e altri metalli
preziosi vengono trasforma-
ti in sottilissime foglie, adat-
te ad applicazioni in molte-
plici settori. L'azienda si
rivolge a professionisti che
operano nel settore dell'ar-
te, dell'alimentare, della
cosmesi, dell'arredamento.  
Punti cardine dell'atelier
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sono la produzione artigianale che con-
sente di soddisfare le richieste più esi-
genti, e la lavorazione manuale, che per-
mette di ottenere una qualità superiore
del prodotto finito grazie alle minori
alterazioni cui viene sottoposta la mate-
ria prima. Nel 2015 Marino Menegazzo
ha avuto una menzione speciale al Pre-
mio Rolando Segalin di Confartigianato
Venezia e nel 2018 ha partecipato con
Kiki van Eijk al progetto ""Doppia Firma"
al Salone del Mobile di Milano.

STEFANO NICOLAO: classe 1954, vene-
ziano, Stefano Nicolao nel 1975 è già
direttore della sartoria del Teatro Stabi-
le di Trieste per la stagione di prosa e
nel 1980, con la rinascita del Carnevale
di Venezia, decide di fondare con altri la
società "Il Baule", per la quale è
responsabile di scene e costumi. Nel
1983 si rende indipendente costituendo
la "Nicolao Atelier", per impegnarsi
nello studio filologico di costumi storici,
soprattutto veneziani, e dei loro acces-
sori. Da Campo Santa Margherita Nico-
lao si sposterà prima a Rialto, per poi
approdare nel 2006 in Fondamenta del-
la Misecordia, in un elegante spazio di
1.000 mq con negozio, sartoria, labora-
tori e showroom, contenente più di
10.000 costumi completi di biancheria,
accessori, copricapi, mantelli. I suoi
lavori sono apprezzati dai costumisti
premio Oscar ai più importanti teatri
lirici del mondo, dal cinema alla televi-
sione. Svariati i premi e le esposizioni.
Nel 1995 il New York Costume Institute
del Metropolitan Museum of art acquisi-
sce un suo costume da ballo di ispira-
zione veneziana realizzato in seta e rica-
mi in conterie di vetro di murano. Ad
oggi Nicolao insegna taglio storico al
corso Fashion design all'Accademia di
Belle Arti di Venezia. 

PAOLO PAGNIN: classe 1958, veneziano,
Pagnin inizia la sua attività nel 1983 e,
nel 1985 fonda Lithos restauri, composta
da un team di restauratori, architetti e
conservatori esperti che si occupano
della conservazione delle opere d'arte a
partire dalla progettazione dell'inter-
vento di restauro, sino alla sua effettiva
realizzazione e manutenzione. Con i col-

in queste pagine, da sinistra in alto
Sergio Boldrin, Gianpaolo Fallani, Marino Menegazzo, Stefano Nicolao e Paolo Pagnin
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leghi della Lithos esegue interventi con-
servativi su manufatti e reperti mobili
provenienti da operazioni di scavo
archeologico, lavori di restauro su strut-
ture d'interesse archeologico in corso di
scavo ed effettua il recupero dell'area di
scavo di materiale archeologico con il
relativo trasferimento e rimontaggio di
reperti. Dal 1988 inizia a lavorare, insie-
me ai soci, sui principali monumenti
francesi per conto del Ministero della
Cultura francese e nello stesso anno,
insieme ad altre tre ditte veneziane, fon-
da il Consorzio Marciano lavorando sui
principali monumenti veneziani. Dal
1991 partecipa regolarmente a missioni,
progetti di restauro e attività didattiche
come consulente. Ha realizzato restauri
in molti paesi dell'Estremo Oriente, in
Romania, in Marocco e in Algeria e in
vari Paesi europei. 

FRANCO PUPPATO: trevigiano, classe
1941, Franco Puppato dopo essersi tra-
sferito a Venezia, lavorando nell'atelier
del maestro Napoliello, apre nel 1964
una sua sartoria e utilizza sempre più
per le sue creazioni il metodo tecnico
della trigonometria, mediante la quale
riesce a misurare il corpo umano trami-
te l'applicazione numerica e il disegno.
Nominato Accademico della sartoria,
partecipa annualmente alla sfilata di
Alta moda principale manifestazione
dell'Accademia Nazionale dei Sartori di
Roma, come pure alle edizioni biennali
dei Congressi mondiali dei maestri sar-
ti. Nel 2014 partecipa alla "Friendly Chi-
nese all over the world", promossa dal-
la provincia di Zhajing (Cina): una
rassegna sartoriale con partecipanti
dalla Cambogia, Russia, Stati Uniti,
Ecuador e Italia. Svariati i premi ricevu-
ti, tra cui nel 2001 il primo premio del
Congresso mondiale dei sarti a Parigi.
Alla sua attività professionale Puppato
ha sempre affiancato con passione l'im-
pegno della didattica, consapevole del-
l'importanza di trasmettere i segreti di
questo mestiere di alto artigianato alle
giovani generazioni. 

CLAUDIO TIOZZO: veneziano, classe
1971, Tiozzo appena quattordicenne ini-
zia il suo percorso di formazione sia nel-

la bottega del padre Sergio, sia in altre
botteghe muranesi, al fine di potersi for-
mare nel modo più completo possibile. A
soli 16 anni collabora con la rinomata
vetreria Venini e si specializza nella tec-
nica della murrina. Appena maggioren-
ne assume la direzione e conduzione del
laboratorio di famiglia dove tuttora lavo-
ra. Collabora con molte importanti
vetrerie tra cui Baro-
vier&Toso e realizza le
opere di molti noti artisti
e designer. Le sue realiz-
zazioni, considerate vere
e proprie opere d'arte,
sono state esposte in
importanti mostre in Ita-
lia e all'estero. Nel 1997
ha fondato il Centro stu-
dio vetro, per promuovere
in Italia e nel mondo, la
cultura del vetro d'arte.
E' a tutt'oggi presidente
dell'Associazione e colla-
bora alla rivista interna-
zionale "Vetro". Il mae-
stro tiene corsi sul fusing
e la lavorazione a freddo.
Espone, tra gli altri, in
Cina e Svizzera. 

qui opra
Franco Puppato

qui sotto
Claudio Tiozzo



po
lit

ic
a 

ar
tig

ia
na

 •
 0

4/
20

18

21

st
or

ie
Kairós non lascia ma raddoppia!
Martina Zampato e Giorgia Manenti hanno aperto 
un nuovo negozio di bigiotteria in vetro di Murano

Martina Zampato e Giorgia Manenti,
titolari di Kairós snc, hanno inaugurato,
sempre in Fondamenta Manin a Mura-
no, e precisamente all'anagrafico 69, un
nuovo negozio specializzato in gioelli in
vetro, tassativamente di Murano, che va
ad affiancarsi alla vicina bottega situata
all'anagrafico 45, aperta nell'aprile del
2013. "La nostra amicizia - spiegano le

due socie - è nata oltre 20 anni fa, per
caso, nel piccolo negozio di artigianato,
"La ciotola", dove stavamo frequentan-
do un corso di ceramica. Qualcosa ci ha
condotto verso la stessa meta, nono-
stante i percorsi di vita completamente
diversi e questo qualcosa è la ricerca
della bellezza, la creatività, l'amore per
il colore ed il desiderio che anche gli
altri possano percepire e provare sen-
sazioni piacevoli indossando i nostri
gioielli interamente realizzati a mano,
dove gusto e arte si intrecciano". "E' il
colore a caratterizzare le nostre crea-
zioni: vivace, acceso, caldo, deciso -
aggiungono Martina e Giorgia - origina-
lità e pezzi unici diventano la nostra for-
za ed ogni donna, indossando i nostri
gioielli può sentirsi unica". Le moltepli-
ci creazioni, fatte interamente a mano,
sono il frutto di una continua ricerca di
nuovi materiali unita ad una stretta col-
laborazione con i migliori artigiani di
Murano ai quali "Kairós" affida la realiz-
zazione delle perle e dei componenti in
vetro. Il risultato è una produzione sem-
pre moderna e originale che mantiene
la qualità e il fascino della tradizione.
Nel primo negozio "Kairos", oltre a col-
lane, orecchini, braccialetti ecc. in perle
di vetro di Murano, le due socie propon-
gono alla clientela anche piccoli pezzi di
oggettistica sempre in vetro di Murano,
come bicchieri, vasi, specchi e articoli
da regalo. "Nel secondo negozio, inau-
gurato lo scorso 19 aprile, abbiamo
voluto focalizzare la nostra offerta sulle
collane di nostra produzione, accostate
a gioielli, sempre in vetro, realizzati da
altre artigiane creative - aggiungono le
due socie - Cerchiamo di porre sempre
molta attenzione al dettaglio, ad esem-
pio anche per le cosiddette "minuterie",
necessarie alla realizzazione dei nostri
gioielli, visitiamo varie fiere per sceglie-
re quelle che più si adattano alle nostre
creazioni". 

qui sotto
Martina Zampato 
e Giorgia Manenti
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Il funambolico intervento 
degli uomini-ragno 
a San Giacometo, Rialto 
La torretta è in degrado e a rischio di crollo, ma le 
lancette dell’orologio sono ora al sicuro per restauro  

Operazione-salvataggio per l'antico
orologio della chiesa di San Giacometo,
a Rialto, la cui artistica lancetta si è
danneggiata nel tempo: un raggio del
"sole", con il leone marciano al centro,
si è piegato (forse a causa del maltem-
po) e ha iniziato a graffiare il quadrante
dell'orologio a 24 ore, dello storico
segnatempo che anima la facciata prin-
cipale della chiesa, detta Oriuolo, risa-

lente al 1422: la chiesa più antica di
Venezia, consacrata, infatti, nell'anno
421. Lo scorso 5 giugno due restaurato-
ri, arrampicatori della Co.New.Tech,
società di conservazione e restauro di
manufatti storici e artistici già interve-
nuta con le funi su palazzi e chiese di
Venezia, sono saliti in doppia corda sul-
la facciata di San Giacometo, tra lo stu-
pore dei passanti. Con l'aiuto dello staff

in queste pagine
le fasi salienti dell’operazione

salvataggio per l’antico orologio
della chiesa di San Giacometto

a Rialto
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degli Orologiai campanari di Venezia, la
lancetta è stata staccata dall'interno
dal suo perno e poi sfilata dai due
arrampicatori. "Siamo stati coinvolti,
senza alcun onere a carico dell'Arci-
confraternita in questo intervento di
rimozione e futura ricollocazione della
lancetta - spiega Fabrizio Benvenuti,
titolare della ditta - ora, dopo aver
completato la relazione per il restauro,
già presentata alla Soprintendenza, ci
occuperemo anche del completo ripri-
stino del manufatto". Realizzata in fer-
ro, la lancetta ha rivelato una antica
doratura sotto uno strato di più recente
pittura gialla. Scartata l'idea di una
sostituzione con una nuova lancetta, si
procederà al restauro sotto il controllo
della Soprintendenza che sta seguendo
tutte le fasi dell'intervento. Dal 1422 la
forma esterna dell'antico segnatempo
è sempre la stessa, anche se l'origina-
rio meccanismo subì delle trasforma-
zioni nei secoli, fino a giungere all'at-
tuale elettrico. 
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MAUVE srl 
Restauro e Conservazione
"L’obiettivo che ci poniamo è la possibilità di operare 
nel campo del restauro intervenendo nella maggior parte
dei settori"

MAUVE srl Restauro e Conservazione,
a Cannaregio 5161/B è una società
creatasi dall’unione di tre professioni-
sti: Annamaria D'Ottavi, Paolo Roma e
Martina Serafin, che operano nel set-
tore restauro dei Beni Culturali da di-
versi anni in ambiti operativi comple-
mentari. "Ci siamo conosciuti ad un
corso di aggiornamento organizzato
dall'Istituto Veneto Beni Culturali e
dedicato al restauro nell'arte contem-
poranea - spiega Annamaria D'Ottavi -

e, giusto un anno fa, abbiamo deciso
di lavorare insieme, unendo le nostre
diverse competenze per creare MAU-
VE srl, ditta che si occupa di restauro
su diversi supporti. L’obiettivo che ci
poniamo è la possibilità di operare nel
campo del restauro intervenendo nel-
la maggior parte dei settori, affron-
tando, con professionalità e interdi-
sciplinarietà l’arte antica e le nuove
sfide dell’arte contemporanea e poli-
materica".

in questa pagina
la staff di MAUVE srl

nella pagina a destra, dall’alto
Annamaria D'Ottavi,

Paolo Roma 
e Martina Serafin

Benvenuto tra noi!
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Il variegato ventaglio dei servizi 
offerti da MAUVE srl:

Progettazione

Analisi preliminari non invasive•
Documentazione fotografica•
Rilievi grafici digitali•
Mappature grafiche•
Relazioni dettagliate di progetto•

Restauro: fasi operative di restauro di
Beni Culturali su diversi supporti:

Opere lignee•
dipinti su tela•
Dipinti su tavola•
Litoidi•
Dipinti murali•
Arte •
contemporanea
Oggetti •
polimaterici

Condition report

Attività di register per la definizione
dello stato di conservazione di

un’opera d’arte in occasione di un
prestito temporaneo. Prima dello
spostamento dell'opera viene redatta
un'apposita scheda sanitaria correda-
ta da appropriata documentazione fo-
tografica. Esso garantisce, ai fini assi-
curativi e di responsabilità in caso di
danneggiamento, l’organizzatore del-
la mostra, il prestatore, la ditta di tra-
sporto ed allestimento.

Allestimento

Fasi operative relative alla movimen-
tazione di singole opere o di intere col-
lezioni d’arte e del loro allestimento.

Direzione tecnica

Partecipazione ad appalti pubblici e
privati sui beni culturali per lavori di
monitoraggio, manutenzione e re-
stauro su immobili tutelati; per il
monitoraggio, la manutenzione e il
restauro di beni culturali mobili, su-
perfici decorate di beni architettoni-
ci e materiali storicizzati.
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I Barenanti: un turismo 
responsabile e sostenibile
"Vogliamo divulgare l’importanza degli ambienti umidi 
come la barena e la laguna veneta" 

"La nostra proposta di associazione
nasce dalla passione per la nostra lagu-
na veneta sud e per tutto quello che ci
offre: una flora unica, una fauna da sco-
prire e dei paesaggi mozzafiato", spiega
Daniele Cagnin, presidente dell'asso-
ciazione "I Barenanti".
Lo scopo dell’associazione è quello di

promuovere iniziative e progetti cultu-
rali, educativi e formativi di promozione,
informazione, sostegno, divulgazione,
partecipazione, ricerca ed aggiorna-
mento nell’ambito della valorizzazione
dei beni culturali ed ambientali, del
turismo responsabile e sostenibile. Pri-
ma di entrare in contatto con il fascino

in queste pagine
FOTO DI MARCO BRUGNOLI

in alto
Una di quelle uscite memorabili
in laguna dove la giornata ci ha

regalato tutto dalla nebbia al sole
e alla visione di momenti della

vita lagunare.

qui sotto
Tramonto sui colli euganei che si
trovano a circa 45km dal punto di

scatto
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di questi luoghi, vale la pena di spende-
re qualche parola sulla loro funzione e
sull’importanza che rivestono per
l’equilibrio del pianeta.
"La superficie occupata sulla terra dal-
le zone umide – paludi e acquitrini,
lagune, torbiere, specchi d’acqua e del-
ta dei fiumi – è di circa il 6% - aggiunge
Cagnin - Un dato purtroppo in discesa,
visto che solo nel 1900 è andato distrut-
to ben il 60% del patrimonio mondiale,
di cui il 90% in Europa. Le zone umide
sono veri e propri serbatoi d’acqua e
hanno un ruolo importantissimo, spes-
so sottovalutato, per la conservazione
degli equilibri ecologici.
Agiscono come delle spugne: assorbo-

no, rilasciano e regolano le acque, ripu-
lendole da molti agenti inquinanti orga-
nici; riciclano nutrienti e catturano i
sedimenti, aiutano a prevenire le innon-
dazione proteggono le coste".
"E’ fondamentale quindi - conclude
Cagnin - preservare gli ambienti umidi,
perché la loro distruzione provochereb-
be conseguenze molto gravi: secondo le
stime attuali, la bonifica di queste aree
causerebbe il rilascio di tonnellate di
gas serra, sopratutto CO2 e metano:
una quantità pari a quella attualmente
presente in atmosfera. Per attuare un
processo di conservazione e tutela, è
dunque indispensabile promuovere la
conoscenza e divulgare, tramite pro-
grammi di sensibilizzazione e di infor-
mazione, l’importanza che questi
ambienti rivestono per il pianeta.
Lo scorso 6 maggio, a Codevigo (PD),
l’associazione ha organizzato la prima
festa de “I Barenanti” alla quale hanno
partecipato attivamente numerose
associazioni legate al territorio e alle
attività che si possono svolgere in lagu-
na veneta. In occasione della festa è
stata allestita all’interno di un casone
tipico lagunare una mostra fotografica
di foto scattate da fotografi professioni-
sti e da soci dell’associazione. In espo-
sizione, inoltre, materiali da pesca della
tradizione lagunare e caccia valliva. Non
è mancato un mercatino di prodotti tipi-
ci e articoli per la pesca.

in queste pagine
FOTO DI MARCO BRUGNOLI

in alto
Quando tutto va storto. 
Qui abbiamo rotto il motore 
ci trovavamo a circa 40 min di
navigazione da Pellestrina, 
Dopo un tremendo temporale
..la natura ci regala 

questo momento.

qui sotto
Laguna sud Piovanelli in volo.



Piccole e micro imprese: 
“bastonati” senza motivo

di Dianella e Gianni Lo Martire
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Il problema è sempre lo stesso: i “piccoli” pagano salato il credito bancario mentre i
“grandi” incassano! Si potrebbe pensare che il tasso applicato ad un cliente per un
finanziamento dipenda dal rischio che il prenditore di fondi non paghi. Più alto è il
rischio più alto sarà il tasso. 
Ma come calcolare un tasso “equo” in funzione di questo rischio? Ogni banca ha un
suo modello che contempla numerose variabili. Sicuramente tra queste vi sarà il
calcolo della probabilità che il cliente non paghi in funzione di come si è compor-
tato in passato, tenendo conto dello stato di salute del settore in cui opera e della
qualità dei suoi clienti; il  modello dovrà tener conto, una volta valutata la probabi-
lità che il cliente non paghi, a partire da quando lo stesso sarà insolvente; quindi si
dovrà valutare quale sarà il debito atteso al momento dell’insorgenza dell'insol-
venza ed eventualmente dopo quanto la banca incasserà le sue spettanze se ha
acquisito delle garanzie. Da ultimo il costo di questo ritardo. Ovviamente vi sono
anche altre variabili, ma quelle indicate sono le principali.

Ogni istituto di credito, pertanto, ha delle tabelle in cui vengono inseriti questi valo-
ri (ed altri) così da poter calcolare il tasso del finanziamento.
In sostanza i tassi applicati dovrebbero, quindi, essere guidati da fattori razionali. 
Ma pare non sia così, almeno in base a quanto si evince dalla relazione annuale
presentata a Roma dal Governatore e pubblicata nel proprio sito da Banca d’Italia
lo scorso 29 maggio.
Analizzando il grafico che riportiamo “Condizioni di accesso al credito” nella par-
te di destra, colpisce, che nel quinquennio 2013-2017 le “grandi imprese sane”
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abbiano pagato il denaro, per finanziamenti a breve termine, da circa il 3% nel 2013
all’1% nel 2017 (graduale calo della curva di colore rossa);  sempre nello stesso
quinquennio 2013-2017 le “grandi imprese vulnerabili” hanno pagato il denaro, per
finanziamenti a breve termine, da circa il 4% nel 2013 al 2% nel 2017;  ed ancora,
sempre nello stesso quinquennio, le “grandi imprese rischiose” hanno pagato il
denaro, per finanziamenti a breve termine, da circa il 5% nel 2013 a poco più del
3% nel 2017. 
Nello stesso arco temporale le micro-imprese sane hanno pagato il denaro tra il
7,5% ed il 5,5% (curva azzurra),  le imprese vulnerabili sempre dal 7,5% al 6% (cur-
va azzurra), mentre le imprese rischiose da circa il 9% al 7% (curva azzurra).

Poiché non abbiamo motivo di pensare che il concetto di azienda sana, vulnerabi-
le e rischiosa debba dipendere dalla dimensione delle imprese, ci pare che i tassi
applicati non seguano alcuna logica razionale. Infatti con riferimento all’arco tem-
porale indicato le imprese sane “piccole” hanno pagato 5 punti in più delle impre-
se sane grandi, mentre per quanto attiene le imprese vulnerabili e rischiose la dif-
ferenza è leggermente inferiore.

Lo ripetiamo. Riteniamo che un’azienda sana, piccola o grande che sia, dovrebbe
avere tassi di accesso al credito simili. Perché se è sana la probabilità che diven-
ga insolvente è minima indipendentemente dalla sua dimensione.
Nella parte sinistra del grafico, invece, si rileva – anche – come le piccole imprese



italiane abbiano un accesso al credito molto più difficile (istogramma blu più alto)
rispetto alle grandi imprese (istogramma giallo molto più basso). Infatti nel 2012,
in Italia, circa il 38% delle piccole imprese otteneva meno del 75% del credito
richiesto dal sistema bancario contro circa il 33% delle grandi imprese. A distanza
di 5 anni, nel 2017, le piccole e medie imprese che ottenevano meno del 75% dei
finanziamenti richiesti erano circa il 12% contro il 3% delle grandi imprese. 
Questo stesso concetto viene confermato anche dal grafico che proponiamo, sem-
pre fonte Banca d’Italia, da cui si evince che  rispettivamente nel 2014, 2015, 2016,
2017 e primo trimestre 2018 il credito concesso alle piccole imprese è sceso
rispettivamente su base annuale  del –2,4%, -2,3%, -2,2%, -0,9% e –0,9%; nello
stesso periodo i finanziamenti alle medie e grandi imprese sono scesi solo del 2%
e 0,3% nel 2014 e 2105, mentre sono saliti del 0,7%, dello 0,5%, dell’1,6% negli anni
seguenti. Dati indicati nella parte centrale della tabella sottostante, evidenziati
dalla freccia a sinistra.
I dati sono chiari, evidenti, riportati da una delle istituzione più credibili d’Italia. Ma
nessuno si muove pur essendo il nostro paese sostenuto dalla spina dorsale delle
piccole imprese. 
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Occhio, patente revocata 
anche per un colpo di frusta !
Ebbene sì, il rischio c’è ed è molto alto

a cura di avv. Alvise Muffato

E’ di questi giorni la pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale di un Decreto Legisla-
tivo tanto atteso (il D.lgs 10/4/2018 n. 36
vigente al 9/5/2018) che modifica alcuni
importanti reati tra i quali: la minaccia,
la truffa, la frode informatica, l’appro-
priazione indebita…… molti certo, ma a
dispetto delle aspettative, non cambia
l’art 590 bis del nostro Codice Penale
ovvero le Lesioni Personali Stradali.
Certo, quando si parla di “reati” la ten-
denza naturale è quella di scansare
l’argomento e di non sentirlo come pro-
prio, i cattivi sono gli altri e la cosa non
ci riguarda. 
Non è così, non sempre: in questo caso
ad esempio basta una distrazione alla
guida che provochi anche un semplice
tamponamento per creare ripercussio-
ni personali anche a livello professio-
nale e lavorativo (penso a tutti quei casi
in cui la patente è necessaria per svol-
gere il proprio lavoro e mandare avanti
l’attività).
Commettere questo reato può oggi ave-

re risvolti molto gravi e pericolosi non
tanto per la pena principale in sé (un
buon avvocato la strada per la galera ve
la evita) quanto per la così detta pena
accessoria, appunto la revoca della
patente, che di fatto si rivela essere la
vera e propria pena.
Le lesioni personali stradali - art 590
bis codice penale - cioè in sostanza
provocare un danno ad altri violando
una qualche norma sulla circolazione
stradale, sono un reato specifico e a sé,
solo dal 2016 (introdotto con Legge 23
marzo 2016 n. 41), prima di tale data si
applicava anche ai sinistri stradali l’art
590 senza il “bis” (lesioni personali
colpose).
La particolarità delle lesioni stradali sta
nel fatto di essere procedibile d’ufficio,
indipendentemente cioè dalla presenta-
zione di querela da parte della persona
lesa. Ed il reato si riterrà commesso,
nella ipotesi base, ove le lesioni superi-
no i 40 giorni.
Si badi bene che tale limite dei 40 gior-
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I "Consigli per volersi bene" del Club Delfino 
Centro fitness sulla fondamenta delle Zattere, il club Delfino è una asso-
ciazione sportiva dilettantistica che propone diverse possibilità per farsi
del bene: ginnastica a corpo libero, con gli attrezzi, corsi di gruppo, gin-
nastica individuale anche pre e post operatoria, in collaborazione con i
medici. Un fiore all’occhiello è la molteplice offerta di massaggi, da
quello rilassante al linfodrenaggio, dal massaggio con gli oli essenziali a

quello sportivo. Scuola di pranoterapia, il club delfino accoglie tra i suoi associati anche i bambini. 
Zattere, Dorsoduro 788/A, Venezia. Chiusura: sabato pom. e domenica. t. 041/5232763 - 327.6835923
www.palestraclubdelfino.com

I SEGRETI DI MISTER DELFINO
Un rimedio naturale per ridurre la stanchezza e aumentare la concentrazione. Non riesci a trovare la con-
centrazione? Hai mille appuntamenti ma te li dimentichi in continuazione nonostante l’agenda ti insegua?
Quante volte ti sei trovato in situazioni di questo tipo? Ecco un rimedio naturale che può aiutarti a ridurre la
stanchezza e ad aumentare la concentrazione.
Tampona le tempie con l’olio essenziale di limone. L’olio essenziale di limone (Citrus limon) ha un’azione
risvegliante sulla mente e quindi è particolarmente adatto per rigenerarsi in caso di stanchezza mentale e
per aumentare la concentrazione.
Umidifica una garza di lino con acqua fredda e aggiungi 2 gocce di olio essenziale di limone e 1 di olio es-
senziale di menta piperita. Poi tampona la fronte e le tempie, chiudi gli occhi e inspira profondamente. Gli
aromi che si sprigioneranno accenderanno la tua mente, ti aiuteranno a ritrovare la concentrazione, miglio-
rando anche l’apprendimento e i risultati nello studio e nel lavoro.

ni di malattia non è poi di così difficile
superamento, tutt’altro, è nota infatti la
prassi da parte di chi subisca anche un
“colpo di frusta” di prolungare la pro-
gnosi iniziale, attraverso certificazioni
mediche di parte, al solo scopo di otte-
nere maggior risarcimento da parte
dell’assicurazione.
Già, l’assicurazione. Questa, come
accadeva prima, comunque interviene;
risarcisce il danno; il danneggiato –
parte lesa – tamponato ritira la querela,
anzi magari nemmeno l’ha presentata
ma... il reato rimane, il processo s'ha da
fare. E in caso di condanna, anche con
beneficio di sospensione condizionale
della pena o anche in caso di patteggia-
mento va applicata comunque la revoca
della patente cioè cancellazione della
stessa ed il suo annullamento in via
permanente con possibilità di rifarla ex
novo solo dopo 5 anni, questo è quello
che dicono oggi le norme. (art 590 bis
c.p. e art. 222 Codice della Strada).
Come detto in premessa si attendeva

l’intervento del Legislatore che ripor-
tasse le cose nell’alveo della normalità
e ragionevolezza, così non è stato. Il
risultato si fa già sentire nelle aule di
giustizia ed ancor di più lo farà nel pros-
simo periodo: intasamento del carico di
lavoro dei Tribunali costretti a processi
da parte di avvocati che devono salvare
il proprio assistito soprattutto dalla tan-
to temuta revoca; perizie, testimonian-
ze, costi, spese di giustizia etc etc.
Fonte, ovviamente anonima, della Pol-
strada, “avvocato, di questo passo, tra
un paio d’anni mezza Italia è senza
Patente”. Ciò solo perché il nostro Legi-
slatore non ha ritenuto di adottare quel-
la che a chi vi scrive, e non solo, sem-
brava una scelta di buon senso.
La questione con ogni probabilità, come
spesso accade, sarà rimessa all'atten-
zione della Corte Costituzionale affin-
ché valuti eventuali violazioni quanto-
meno dei principi di ragionevolezza e
proporzionalità. Staremo a vedere. Alla
Corte l’ardua Sentenza.



Leggendo
Continua la simpatica iniziativa dedicata alle piccole librerie ed editorie
veneziane. A tutte abbiamo chiesto e chiediamo di collaborare con noi
presentando un volume, saggio, romanzo etc che i nostri associati po-
tranno poi acquistare con uno sconto del 10% sul prezzo di copertina.

POLITICA ARTIGIANA 04/18

Libreria “Marco Polo” - Cannaregio 5886/A e Dorsoduro 2899 - Venezia
“VERA DEVE MORIRE”    
prezzo di copertina 10,00 €
"Strappami la lingua madre poi / avvicina la tua bocca alla mia, / amplificami
i lamenti" invita Julian Zhara dal suo locale alla Giudecca dove impasta la lin-
gua della comunicazione quotidiana e della sua formazione (l’italiano) con
quella dell’infanzia e dell’inconscio (l’albanese). Il giovane poeta all’esordio
distilla "parole semplici, poche, dentro la bocca / come il picchiettìo del rubi-
netto / chiuso male" e sotto un titolo shakespeariano racconta "il nostro
sogno vile: / amarci senza dolore". 
È un diario teso e palpitante di un amore maledetto che non finisce bene, vis-
suto e descritto con una temperatura stilistica altissima, quasi febbricitante,
che al di là del finale drammatico irretisce il lettore fin dall’appello d’esordio:
"ma adesso mi ascolti!".
Autore: Julian Zhara • Edito da: Interlinea Edizioni 

Libreria “Goldoni” - San Marco 4742/43 Venezia
“ANNA CHE SORRIDE ALLA PIOGGIA”  
prezzo di copertina 16,90 € 
"Un'ora dopo aver letto l'esito del test di gravidanza, avevo già montato un cane-
stro in giardino. "È un maschio, me lo sento!". Perché dopo due meravigliose figlie
femmine era giusto, se non pareggiare i conti, almeno bilanciare un po' le parti. A
Daniela l'ultima cosa che interessava era il sesso della creatura che portava in
grembo. Bastava che fosse sana, diceva. Che poi è il pensiero di ogni genitore, solo
che, quando la vita ti ha già messo alla prova, quel pensiero non lascia spazio a
nessun altro. Poi ci fu il succo alla pera. Qualche sorso per svegliare a suon di zuc-
cheri il piccoletto, in modo che si posizionasse a favore di ecografo. Fu quello il
giorno in cui capii che mi dovevo preparare, perché qualcosa stava davvero per
cambiare. Quando la dottoressa ci convocò e senza tanti preamboli ci disse: "Si
tratta della trisomia 21", invece, capii un'altra cosa: che Daniela era già pronta. "È
maschio o femmina?", chiese, lasciandomi a bocca aperta ancora una volta.
Perché adesso sì, l'unica cosa che contava era sapere chi sarebbe arrivato nella
nostra famiglia. Era Anna la buona notizia che stavamo aspettando". 
Autore: Guido Marangoni • Edito da: Sperling & Kupfer

Libreria “Lido Libri” - Via Isola Di Cerigo 3 Lido  Venezia
"PATRIA"
prezzo di copertina 19,00 €
È la storia di due famiglie che vivono nei Paesi Baschi, in cui il capofamiglia di una
verrà ucciso in un attentato dell’ETA, nelle cui fila milita il primogenito dell’altra. Due
famiglie che erano amiche, molto amiche, e che vengono distrutte dalla tragedia.
Niente più sarà come prima. Con la forza della letteratura, Aramburu ha saputo rac-
contare una comunità lacerata dal fanatismo, e allo stesso tempo scrivere una storia
di gente comune, di affetti, di amicizie, di sentimenti feriti: un romanzo da accostare
ai grandi modelli narrativi che hanno fatto dell’universo famiglia il fulcro morale, il
centro vitale della loro trama. 
Autore: Fernando Aramburu • Edito da: Guanda







LUCE E GAS + CONVENIENTI 
PER IMPRESE E (NOVITÀ) ANCHE PER PRIVATI!

PER I PRIVATI > C’è AIM Energy!
Energia Elettrica e Gas ad un prezzo difficilmente 

da eguagliare per qualsiasi altro fornitore 

15%
SCONTO SUL PREZZO 

DELL’ENERGIA ELETTRICA

5 €
SCONTO SU OGNI 

AUTOLETTURA DEL GAS

10%
SCONTO SUL PREZZO 

DEL GAS

PER LE IMPRESE > C’è il CAEM!
Energia Elettrica e Gas ad un prezzo assolutamente 
conveniente e concorrenziale con qualsiasi fornitore 

SCONTO SUL PREZZO 
DELL’ENERGIA ELETTRICA 

E DEL GAS
Lo sconto varia a seconda delle fasce di utilizzo.

SCONTO SULLE 
ACCISE GAS

Il risparmio si traduce in 
una riduzione di circa il 93%.

 Per conoscere l’eventuale risparmio passando al CAEM (se imprese) o ad 
AIM ENERGY (se persone fisiche), potete inoltrare via mail (confartigianato@artigianivenezia.it) e/o 
fax (041 5299279) la copia completa dell’ultima bolletta dell’energia elettrica e/o del gas. 

A TUTTO IL RESTO... 
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